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COMUNE DI BUDRIO 

Città Metropolitana di Bologna 

Collegio dei Revisori  

Verbale n. 19 del 25/09/2026 

 

Oggi 25 settembre 2026, si è riunito il Collegio dei Revisori in teleconferenza dalle rispettive sedi, 

nominato con deliberazione del Consiglio comunale n. 45 del 25 luglio 2024 e così composto: 

 Dott.ssa Grazia Zeppa - Presidente, presente  

 Dott. Angelo Adamini - Membro, assente giustificato 

 Avv. Rag. Giorgio Bigarelli - Membro, presente 

con il seguente ordine del giorno: 

1. esame proposta di deliberazione di Consiglio comunale n. 2084/2026 avente ad oggetto 

“Variazione al Bilancio di Previsione Finanziario 2026-2028”. 

 

Il Collegio, richiamati le verifiche ed i controlli effettuati, sulla documentazione di cui al punto 1), 

ricevuta per posta elettronica in data 21/09/2026 e 24/09/2026, al termine dell’istruttoria, esprime 

il parere n. 16/2026 (allegato) da sottoscrivere digitalmente e depositare agli atti dell’Ente, 

unitamente al presente verbale. 

 

Si termina la riunione, previa stesura e lettura del presente verbale da sottoscrivere digitalmente e 

conservare agli atti dell’Ente. 

 

Firma digitale   Il Collegio 

Dott.ssa Grazia Zeppa  

Avv. Rag. Giorgio Bigarelli  
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Allegato al verbale n. 19 del 25/09/2026 

COMUNE DI BUDRIO 

Città Metropolitana di Bologna 

 

Collegio dei Revisori  

PARERE N. 16/2026 

 

OGGETTO: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2026-2028. 

 

Il Collegio dei Revisori del Comune di Budrio, nelle persone del Presidente Dott.ssa Grazia Zeppa e 

del membro ordinario Avv. Rag. Giorgio Bigarelli; 

Vista la richiesta di parere, ai sensi dell'art. 239, comma 1, lett. b), p.to 2) del D.Lgs.n.267/2000 sulla 

proposta di deliberazione di Consiglio comunale n. 2084/2026 avente ad oggetto “Variazione al Bi-

lancio di Previsione Finanziario 2026-2028”, corredata dei seguenti allegati: 

▪ allegato A) prospetti variazioni annualità 2026-2027-2028 

▪ allegato B) prospetto equilibri di bilancio; 

Vista l’ulteriore documentazione a supporto dell’attività di verifica e di controllo del Collegio, acqui-

sita agli atti dello stesso;  

Visti  

▪ il D.Lgs.n.267/2000; 

▪ il D.Lgs.n.118/2011, come modificato dal D.Lgs.n.126/2014; 

▪ l’articolo 193 del D.Lgs.n.267/2000 che prevede:  

«1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio 

finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 

finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, 

con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 

6. 

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque 

almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera 

a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento 

negativo ad adottare, contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 

facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 

gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 



 

 

3 

 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 

3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono 

essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e 

tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con 

specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni 

patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte 

capitale. Ove non possa provvedersi con le modalità sopra indicate è possibile impiegare la 

quota libera del risultato di amministrazione. Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in 

deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le 

tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2. 

4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal 

presente articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di 

previsione di cui all'articolo 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del 

medesimo articolo»; 

▪ l’articolo 175 del D.Lgs.n.267/2000, che dispone in particolare: 

«1. Il bilancio di previsione finanziario può subire variazioni nel corso dell'esercizio di 

competenza e di cassa sia nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda 

relativa alle spese, per ciascuno degli esercizi considerati nel documento. 2. Le variazioni al 

bilancio sono di competenza dell'organo consiliare salvo quelle previste dai commi 5-bis e 5-

quater”. 3. Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di 

ciascun anno … 8. Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo 

consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le 

voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di 

assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio …»; 

▪ l’articolo 187 del D.Lgs.n.267/2000 che dispone ai seguenti commi: :  

«1. Il risultato d’amministrazione è distinto in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli 

investimenti e fondi accantonati … 

2. La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai 

sensi dell'art. 186 e quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con 

provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di 

priorità: 
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a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 

193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 

c) Abrogata dall'articolo 1, comma 831, della legge 30 dicembre 2025, n. 199 (legge di 

bilancio 2026); 

d) Abrogata dall'articolo 1, comma 831, della legge 30 dicembre 2025, n. 199 (legge di 

bilancio 2026); 

e) La quota libera dell'avanzo di amministrazione può essere inoltre utilizzata, sulla base 

delle specifiche necessità, per il finanziamento di spese correnti a carattere non 

permanente, per il finanziamento di spese di investimento e per l'estinzione anticipata di 

prestiti. Resta salva la facoltà di impiegare l'eventuale quota del risultato di 

amministrazione "svincolata", in occasione dell'approvazione del rendiconto, sulla base 

della determinazione dell'ammontare definitivo della quota del risultato di 

amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, per finanziare lo 

stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione 

dell'esercizio successivo a quello cui il rendiconto si riferisce. Nelle operazioni di estinzione 

anticipata di prestiti, qualora l'ente non disponga di una quota sufficiente di avanzo 

libero, nel caso abbia somme accantonate per una quota pari al 100 per cento del fondo 

crediti di dubbia esigibilità, può ricorrere all'utilizzo di quote dell'avanzo destinato a 

investimenti, solo a condizione che garantisca, comunque, un pari livello di investimenti 

aggiuntivi. 

3. Le quote del risultato presunto derivanti dall'esercizio precedente, costituite da 

accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati 

possono essere utilizzate per le finalità cui sono destinate prima dell'approvazione del conto 

consuntivo dell'esercizio precedente, attraverso l'iscrizione di tali risorse, come posta a sé 

stante dell'entrata, nel primo esercizio del bilancio di previsione o con provvedimento di 

variazione al bilancio. L'utilizzo della quota vincolata o accantonata del risultato di 

amministrazione è consentito, sulla base di una relazione documentata del dirigente 

competente, anche in caso di esercizio provvisorio, esclusivamente per garantire la 

prosecuzione o l'avvio di attività soggette a termini o scadenza, la cui mancata attuazione 

determinerebbe danno per l'ente, secondo le modalità individuate al comma 3-quinquies. 

3-bis. L'avanzo di amministrazione non vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui 

l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, fatto salvo l'utilizzo per i 

provvedimenti di riequilibrio di cui all'articolo 193.  
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3-quater Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate del risultato di amministrazione 

presunto ai sensi del comma 3, entro il 31 gennaio la Giunta verifica l'importo delle quote 

vincolate del risultato di amministrazione presunto sulla base di un preconsuntivo relativo 

alle entrate e alle spese vincolate ed approva l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di 

previsione di cui all'art. 11, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, e successive modificazioni. Se la quota vincolata del risultato di amministrazione 

presunto è inferiore rispetto all'importo applicato al bilancio di previsione, l'ente provvede 

immediatamente alle necessarie variazioni di bilancio che adeguano l'impiego del risultato 

di amministrazione vincolato. 

3-quinquies Le variazioni di bilancio che, in attesa dell'approvazione del consuntivo, 

applicano al bilancio quote vincolate o accantonate del risultato di amministrazione, sono 

effettuate solo dopo l'approvazione del prospetto aggiornato del risultato di 

amministrazione presunto da parte della Giunta di cui al comma 3-quater. Le variazioni 

consistenti nella mera re-iscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti di bilancio 

dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, possono essere disposte dai 

dirigenti se previsto dal regolamento di contabilità o, in assenza di norme, dal responsabile 

finanziario. In caso di esercizio provvisorio tali variazioni sono di competenza della Giunta.  

3-sexies Le quote del risultato presunto derivante dall'esercizio precedente costituite dagli 

accantonamenti effettuati nel corso dell'esercizio precedente possono essere utilizzate prima 

dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, per le finalità cui sono 

destinate, con provvedimento di variazione al bilancio, se la verifica di cui al comma 3-

quater e l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'art. 11, comma 3, 

lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, sono 

effettuate con riferimento a tutte le entrate e le spese dell'esercizio precedente e non solo 

alle entrate e alle spese vincolate»; 

Richiamati: 

▪ il principio contabile applicato di cui all’allegato 4/1 al D.Lgs.n.118/2011; 

▪ il principio contabile applicato di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs.n.118/2011 ed in particolare: 

il paragrafo 9.2.5, ultimo capoverso, recante "… le eventuali variazioni di bilancio che, in at-

tesa dell'approvazione del consuntivo, applicano al bilancio quote vincolate o accantonate 

del risultato di amministrazione, possono essere effettuate solo dopo l'approvazione da par-

te della Giunta del prospetto aggiornato del risultato di amministrazione presunto"; 
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il paragrafo 9.2.10, recante “… Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono 

utilizzabili solo a seguito del verificarsi dei rischi per i quali sono stati accantonati. Quando si 

accerta che la spesa potenziale non può più verificarsi, la corrispondente quota del risultato 

di amministrazione è liberata dal vincolo. …”;  

il paragrafo 9.2.12, come modificato con DM 16/03/2026, recante “La quota libera del risul-

tato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di previsione o con provvedimen-

to di variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione del rendiconto, per le finalità di 

seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli 

enti locali previsti dall'articolo 193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi 

ordinari. Per mezzi ordinari si intendono tutte le possibili politiche di contenimento 

delle spese e di massimizzazione delle entrate proprie, senza necessariamente arri-

vare all’esaurimento delle politiche tributarie regionali e locali. E’ pertanto possibile 

utilizzare l’avanzo libero per la salvaguardia degli equilibri senza avere massimizzato 

la pressione fiscale. 

La quota libera dell'avanzo di amministrazione può essere inoltre utilizzata, sulla base 

delle specifiche necessità, per il finanziamento di spese correnti a carattere non 

permanente, per il finanziamento di spese di investimento e per l'estinzione anticipata di 

prestiti. 

Pertanto, l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione è prioritariamente destinato alla 

salvaguardia degli equilibri di bilancio e della sana e corretta gestione finanziaria 

dell’ente. 

Fermo restando che il bilancio di previsione deve essere approvato in equilibrio, senza 

utilizzare l’avanzo libero di cui alla lettera b), nel caso in cui il bilancio è approvato: 

a) successivamente all’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente,  

b) dopo o contestualmente alle scadenze previste dal regolamento e dalla legge per la 

verifica degli equilibri di bilancio  

c) risulta in modo inequivocabile che non sia possibile approvare il bilancio in equilibrio,  

contestualmente alle procedure di approvazione del bilancio devono essere assunti i 

provvedimenti di cui all’articolo 50, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 (per le regioni), e 

adottate le procedure dell’articolo 193 del TUEL di controllo a salvaguardia degli equilibri 

per gli enti locali. Pertanto, l’avanzo libero di cui alla lettera b), può essere utilizzato solo 

nell’ambito dei provvedimenti di cui all’articolo 50, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 (per le 

regioni), e delle procedure dell’articolo 193 di controllo a salvaguardia degli equilibri (per 



 

 

7 

 

gli enti locali)”; 

il paragrafo 9.2.13, recante “Resta salva la possibilità di impiegare l’eventuale quota del ri-

sultato di amministrazione “svincolata”, sulla base della determinazione dell’ammontare de-

finitivo del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto alla consistenza dei residui attivi di fine 

anno, per finanziare lo stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità nel bi-

lancio di previsione dell’esercizio successivo a quello cui il rendiconto si riferisce”; 

Richiamati: 

▪ il verbale n. 30 del 05/12/2025, con il quale il Collegio ha espresso parere favorevole 

(n.24/2025) sulla Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2026-

2028, approvata con deliberazione di Consiglio comunale n. 71 del 18/12/2025; 

▪ il verbale n. 31 del 05/12/2025 e la relazione allegata, nella quale il Collegio ha espresso 

parere favorevole (n. 25/2025) sul Bilancio di Previsione 2026-2028, approvato con 

deliberazione di Consiglio comunale n. 72 del 18/12/2025; 

▪ il verbale n. 4 del 16/03/2026, con il quale il Collegio ha espresso parere favorevole 

(n.3/2026) sulla proposta di deliberazione di Consiglio comunale n. 596/2026 avente ad og-

getto “RATIFICA DELLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA N. 7 DEL 29/01/2026 AD OGGETTO VA-

RIAZIONE URGENTE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2026-2028”, approvata con 

deliberazione di Consiglio comunale n. 3 del 30/03/2026; 

▪ il verbale n. 5 del 17/03/2026, con il quale il Collegio ha espresso parere favorevole 

(n.4/2026) sulla proposta di deliberazione di Consiglio comunale n. 597/2026 avente ad og-

getto “RATIFICA DELLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA N. 29 DEL 26/02/2026 AD OGGETTO II 

VARIAZIONE URGENTE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2026-2028”, approvata con 

deliberazione di Consiglio comunale n. 4 del 30/03/2026;  

▪ il verbale n. 6 del 20/03/2026, con il quale il Collegio ha espresso parere favorevole 

(n.5/2026) sulla proposta di deliberazione di Consiglio comunale n. 623/2026 avente ad og-

getto “VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2026-2028”, approvata con 

deliberazione di Consiglio comunale n. 5 del 30/03/2026; 

▪ il verbale n. 8 del 22/04/2026 e la relazione allegata, nella quale il Collegio ha espresso 

giudizio positivo al rendiconto dell’esercizio 2025, approvato con deliberazione di Consiglio 

comunale n. 11 del 30/04/2026;  

▪ il verbale n. 11 del 15/05/2026, con il quale il Collegio ha espresso parere favorevole 

(n.10/2026) sulla proposta di deliberazione di Consiglio comunale n. 1100/2026 avente ad 

oggetto “VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2026-2028”, approvata con 

deliberazione di Consiglio comunale n. 18 del 21/05/2026; 
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▪ il verbale n. 13 del 15/06/2026, con il quale il Collegio ha espresso parere favorevole sulle 

seguenti proposte: 

parere favorevole (n. 11/2026) sulla proposta di deliberazione di Consiglio comunale n. 

1387/2026 avente ad oggetto “Approvazione del primo adeguamento al Piano delle aliena-

zioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliare del Comune di Budrio annualità 2026-

2028”, approvata con deliberazione consiliare n. 26/2026; 

parere favorevole (n. 12/2026) sulla proposta di deliberazione di Consiglio comunale n. 

1375/2026 avente ad oggetto “Variazione al Bilancio di Previsione Finanziario 2026-2028”, 

approvata con deliberazione consiliare n. 25/2026; 

Richiamata la deliberazione di Consiglio comunale n. 11 del 30/04/2026, con la quale è stato appro-

vato il rendiconto dell’esercizio 2025, accertando un risultato di amministrazione di euro 

10.975.023,93 - così composto: 

2025

Risultato d'amministrazione (A) 10.975.023,93

Parte accantonata (B) 6.502.445,01

Parte vincolata (C ) 1.327.252,44

Parte destinata agli investimenti (D) 136.382,75

Parte disponibile (E= A-B-C-D) 3.008.943,73

Evoluzione del risultato di amministrazione

Composizione del risultato di amministrazione:

 

Rammentato che in sede di approvazione del bilancio di previsione 2026-2028, cfr. verbale Collegio 

n. 31/2025, è stata applicata una quota di risultato di amministrazione presunto 2025 di euro 

1.246.579,92 così composta: 

▪ utilizzo quota accantonata per euro 270.000,00 

▪ utilizzo quota vincolata per euro 976.579,92 - composta dalle seguenti quote: 

- euro 185.259,00 derivante da contributi investimenti e destinata a manutenzione 

straordinaria di parchi, giardini e aree a verde attrezzato; 

- euro 55.934,00 derivante da trasferimenti correnti da enti locali per assistenza 

scolastica e destinata ad interventi di spesa corrente per persone con disabilità; 

- euro 300.000,00 derivante da contributi in conto capitale da fondazioni e destinata 

ad interventi di spesa capitale per impianti sportivi; 

- euro 435.386,92 derivante da escussioni e trasferimenti in conto capitale per 

completamento opere di urbanizzazione e destinata ad interventi di spesa capitale 

per fabbricati; 
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Richiamato il verbale n. 17 del 24/07/2026, con il quale il Collegio ha raccomandato di attivare 

azioni specifiche volte a migliorare la capacità di riscossione dei residui attivi con riferimento alle 

annualità più vetuste e ha espresso parere favorevole sulla proposta di deliberazione di Consiglio 

comunale n. 1577/2026 avente ad oggetto “Variazione di assestamento al Bilancio di Previsione 

Finanziario 2026-2028 e salvaguardia degli equilibri di bilancio”, approvata con deliberazione di  

Consiglio comunale n. 41 del 28/07/2026; 

Rilevato altresì che a seguito dell’approvazione della variazione di assestamento con deliberazione 

consiliare n. 41/2026 - risulta complessivamente applicata al bilancio di previsione 2026-2028, 

annualità 2026, una quota di risultato di amministrazione 2025 di euro 3.818.145,97 - così 

composta (tabella 1) e così suddivisa tra spesa corrente e spesa in conto capitale (tabella 2): 

 

Tabella 1 - risultato amministrazione applicato sino alla variazione di assestamento  

TIPOLOGIA 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2025 

DCC N.11/2026

BILANCIO DI PREVISIONE               

2026-2028                                                 

DCC N.72/2025

VARIAZIONE                        

DCC N.4/2026

VARIAZIONE                        

DCC N.18/2026

PROPOSTA DCC 

ASSESTAMENTO N. 

1577/2026

RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE 

APPLICATO

RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE                         

DA APPLICARE 

FONDI ACCANTONATI 6.502.445,01 270.000,00 206.810,00 199.988,00                             112.957,41                             789.755,41 5.712.689,60

FONDI VINCOLATI 1.327.252,44 976.579,92 27.126,12 48.056,17                               0,00 1.051.762,21 275.490,23

FONDI DESTINATI AGLI INVESTIMENTI 136.382,75 0,00 0,00 136.382,75                             0,00 136.382,75 0,00

FONDI DISPONIBILI 3.008.943,73 0,00 0,00 832.200,40                             1.008.045,20                         1.840.245,60 1.168.698,13

TOTALE 10.975.023,93                                                  1.246.579,92                          233.936,12                       1.216.627,32                         1.121.002,61                         3.818.145,97                        7.156.877,96                       

 RIEPILOGO RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2025 APPLICATO AL BILANCIO 2026-2028 - ANNO 2026

 

 

Tabella 2 - risultato amministrazione applicato destinato a spesa corrente e a spesa in conto capitale 

TIPOLOGIA SPESA CORRENTE SPESA CAPITALE TOTALE

FONDI ACCANTONATI 646.134,41 143.621,00 789.755,41

QUOTA VINCOLATA DA LEGGI 0,00 6.592,50 6.592,50

QUOTA VINCOLATA DA TRASFERIMENTI 120.324,10 920.645,92 1.040.970,02

QUOTA VINCOLI DA ENTE 4.199,69 0,00 4.199,69

QUOTA DESTINATA AGLI INVESTIMENTI 136.382,75 136.382,75

QUOTA DISPONIBILE 0,00 1.840.245,60 1.840.245,60

TOTALE 770.658,20 3.047.487,77 3.818.145,97

 RIEPILOGO RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2025 APPLICATO AL BILANCIO 2026-2028 - ANNO 2026 
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Esaminata, la proposta di deliberazione di Consiglio comunale n. 2084/2026 unitamente agli allegati 

e alla ulteriore documentazione di supporto, che produce sul bilancio 2026-2028 gli effetti 

finanziari, così come riassunti nelle sottostanti tabelle: 

VARIAZIONI TOTALE

Quota accantonata 100.872,47                 

Quota risultato di amministrazione applicata alla spesa corrente 100.872,47

Parte corrente

Maggiori entrate 547.594,64

Minori entrate -205.758,00 

Totale entrate 341.836,64

Maggiori spese 366.402,89

Minori spese -114.385,94 

Totale spese 252.016,95

Differenza di parte corrente 190.692,16

Quota vincolata 4.662,05                      

Quota disponibile 445.093,04                 

Quota risultato di amministrazione applicata alla spesa in conto capitale 449.755,09

Parte capitale

Maggiori entrate 80.953,73

Minori entrate -935.000,00 

Totale entrate -854.046,27 

Maggiori spese 1.366.652,68

Minori spese -1.580.251,70 

Totale spese -213.599,02 

Differenza di parte capitale -190.692,16 

Differenza 0,00

ANNO 2026

 

 

VARIAZIONI TOTALE

Parte corrente

Maggiori entrate 70.762,50

Minori entrate 0,00

Totale entrate 70.762,50

Maggiori spese 70.762,50

Minori spese 0,00

Totale spese 70.762,50

Differenza di parte corrente 0,00

Parte capitale

Maggiori entrate 1.804.767,37

Minori entrate 0,00

Totale entrate 1.804.767,37

Maggiori spese 1.804.767,37

Minori spese 0,00

Totale spese 1.804.767,37

Differenza di parte capitale 0,00

Differenza 0,00

ANNO 2027
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VARIAZIONI TOTALE

Parte corrente

Maggiori entrate 0,00

Minori entrate 0,00

Totale entrate 0,00

Maggiori spese

Minori spese 0,00

Totale spese 0,00

Differenza di parte corrente 0,00

Parte capitale

Maggiori entrate 1.314.163,50

Minori entrate 0,00

Totale entrate 1.314.163,50

Maggiori spese 1.314.163,50

Minori spese 0,00

Totale spese 1.314.163,50

Differenza di parte capitale 0,00

Differenza 0,00

ANNO 2028

 

Rilevato altresì che a seguito dell’approvazione della presente variazione di cui alla proposta di 

deliberazione consiliare n. 2084/2026 risulta applicata al bilancio di previsione 2026-2028, annualità 

2026: 

Tabella 1) una quota di risultato di amministrazione 2025 di euro 550.627,56 

TIPOLOGIA SPESA CORRENTE SPESA CAPITALE TOTALE

FONDI ACCANTONATI 100.872,47 0,00 100.872,47

QUOTA VINCOLATA DA TRASFERIMENTI 0,00 4.662,05                                 4.662,05

QUOTA DESTINATA AGLI INVESTIMENTI 0,00 0,00 0,00

QUOTA DISPONIBILE 445.093,04 445.093,04

TOTALE 100.872,47 449.755,09 550.627,56

 RIEPILOGO RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE APPLICATO AL BILANCIO 2026-2028 - ANNO 2026 - PROPOSTA DCC N. 2084/2026

 

 

Tabella 2) risultato di amministrazione 2025 complessivamente applicato di euro 4.368.773,53 

TIPOLOGIA SPESA CORRENTE SPESA CAPITALE TOTALE

FONDI ACCANTONATI 747.006,88 143.621,00 890.627,88

QUOTA VINCOLATA DA LEGGI 0,00 6.592,50 6.592,50

QUOTA VINCOLATA DA TRASFERIMENTI 120.324,10 925.307,97 1.045.632,07

QUOTA VINCOLI DA ENTE 4.199,69 0,00 4.199,69

QUOTA DESTINATA AGLI INVESTIMENTI 136.382,75 136.382,75

QUOTA DISPONIBILE 0,00 2.285.338,64 2.285.338,64

TOTALE 871.530,67 3.497.242,86 4.368.773,53

 RIEPILOGO RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2025 APPLICATO AL BILANCIO 2026-2028 - ANNO 2026 
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Tabella 3) risultato di amministrazione 2025 complessivamente applicato così suddiviso: 

TIPOLOGIA 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2025 

DCC N.11/2026

BILANCIO DI PREVISIONE               

2026-2028                                                 

DCC N.72/2025

VARIAZIONE                        

DCC N.4/2026

VARIAZIONE                        

DCC N.18/2026

VARIAZIONE                        

DCC N. 41/2026

PROPOSTA DCC N. 

2084/2026

RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE 

APPLICATO

RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE                         

DA APPLICARE 

FONDI ACCANTONATI 6.502.445,01 270.000,00 206.810,00 199.988,00                             112.957,41                             100.872,47                             890.627,88 5.611.817,13

FONDI VINCOLATI 1.327.252,44 976.579,92 27.126,12 48.056,17                               0,00 4.662,05 1.056.424,26 270.828,18

FONDI DESTINATI AGLI INVESTIMENTI 136.382,75 0,00 0,00 136.382,75                             0,00 0,00 136.382,75 0,00

FONDI DISPONIBILI 3.008.943,73 0,00 0,00 832.200,40                             1.008.045,20                         445.093,04                             2.285.338,64 723.605,09

TOTALE 10.975.023,93                                                  1.246.579,92                          233.936,12                       1.216.627,32                         1.121.002,61                         550.627,56                             4.368.773,53                         6.606.250,40                        

 RIEPILOGO RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2025 APPLICATO AL BILANCIO 2026-2028 - ANNO 2026

 

 

Rilevato che con la variazione di bilancio di cui alla proposta consiliare n. 2084/2026, in particolare 

si intende per l’anno 2026: 

▪ dare copertura finanziaria alla quota di perdita dell’ASP Pianura Est a carico dell’Ente di 

euro 67.100,00 con quota accantonata del risultato di amministrazione 2025; 

▪ incrementare di euro 40.342,51 lo stanziamento del capitolo di spesa 106110/0 “Fondo di 

riserva”, missione 20, programma 01; 

▪ applicare ai sensi dell’art. 187, comma 2, lett. e) una quota di risultato di amministrazione 

disponibile di euro 445.093,04 per finanziare interventi di investimento, previa verifica del 

rispetto degli articoli 187, comma 2, lett. a) e b), 195 e 222 del D.Lgs.n.267/2000; 

Rilevato che con le variazioni al bilancio di previsione 2026-2028 di cui alla proposta di 

deliberazione consiliare n. 2084/2026: 

▪ emerge la necessità di applicare una ulteriore quota di risultato di amministrazione pari a 

euro 550.627,37 - come sopra illustrato; 

▪ risulta complessivamente applicata al bilancio 2026-2028, anno 2026, una quota di risultato 

di amministrazione 2025 di euro 4.368.773,53; 

▪ sono rispettati e salvaguardati il pareggio di bilancio e gli equilibri stabiliti dal vigente 

ordinamento contabile ed in particolare dall’art. 162, comma 6 del D.Lgs.n.267/2000, come 

illustrato nell’allegato B) alla proposta n. 2084/2026;  

▪ è mantenuto, pertanto, il rispetto dei vincoli di finanza pubblica di cui alla legge n.145/2018; 

Tenuto conto dei pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, sottoscritti digitalmente in data 

24/09/2026 dal Responsabile del Settore Economico Finanziario, ai sensi degli articoli 49 - 1° comma 

- e 153 del D.Lgs.n.267/2000; 
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esprime 

parere favorevole sulla proposta di deliberazione di Consiglio comunale n. 2084/2026 avente ad 

oggetto “Variazione al Bilancio di Previsione Finanziario 2026-2028”. 

 

25 settembre 2026   Firma digitale   Il Collegio 

Dott.ssa Grazia Zeppa  

Avv. Rag. Giorgio Bigarelli  


